
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Domenica II dopo Martirio G.B. 

 

Una Parola di Vangelo: “Il Padre, 

che mi ha mandato, ha dato testimo-

nianza di me. Ma voi non avete mai 

ascoltato la sua voce né avete mai visto 

il suo volto, e la sua parola non rimane 

in voi”  (Gv 5,37-47) 
 

La parola chiave di questo brano evangelico è “testimonianza” (martyría) che ricorre ben die-

ci volte in dieci versetti. Parlando ai suoi uditori non ben disposti verso di lui Gesù non dà te-

stimonianza di se stesso, non si auto-gratifica una posizione di privilegio che non gli appar-

tiene. Vi è un altro che gli rende testimonianza, ed è Giovanni Battista. Su questo non c’era 

alcun dubbio. Giovanni Battista era il grande testimone di Gesù Fin dal Prologo del quarto 

Vangelo si dice di lui che: “Venne come testimone, per dare testimonianza alla luce” (Gv 

1,7); “Io ho visto e ho testimoniato che questi è il Figlio di Dio” (Gv 1,34). 

Eppure, Gesù può aggiungere: “Io non ricevo testimonianza da un uomo... Ho una testimo-

nianza superiore a quella di Giovanni”; è la testimonianza che viene dal “Padre, che mi ha 

mandato”. E dove si può cogliere questa testimonianza? Nella sacra Scrittura: “Voi scrutate le 

Scritture, pensando di avere in esse la vita eterna, e sono proprio esse che danno testimonian-

za di me”. Gesù riconosce che già scrutando e accogliendo la testimonianza della sacra Scrit-

tura Dio si era comunicato al suo popolo con una Alleanza di salvezza e di vita eterna. Ma 

ecco, la pienezza della rivelazione e quindi la garanzia più sicura della vita eterna è proprio 

quella che si ha da lui, il Figlio: “Io sono la via, la verità e la vita” (Gv 14,6), perché è “nel 

Figlio unigenito, che viene dal Padre, pieno di grazia e di verità” (Gv 1,14), che “dalla sua 

pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia” (Gv 1,16).  

Era già una grazia l’Alleanza antica stipulata con Mosè, ma ecco una grazia ancora più gran-

de, quella del Figlio, donato al mondo dal Padre: lui è tutta la “Parola di Dio fatta carne”. Non 

è una grazia al posto di un’altra, che ne soppianta un’altra. Ma è una grazia (un dono gratuito 

di Dio) che corrisponde a un’altra, che è coerente rispetto alla prima; è una grazia nuova che è 

testimoniata dall’altra, una grazia incomprensibile senza l’altra, che l’ha preceduta.  

“Se, infatti, credeste a Mosè, credereste anche a me, perché egli ha scritto di me. Ma, se non 

credete ai suoi scritti, come potrete credere alle mie parole?”. Vi è infatti un luogo preciso, in 

cui Mosè ha parlato di Gesù, là dove Mosè ha assicurato al popolo di Israele: “Il Signore tuo 

Dio, susciterà per te, in mezzo a te, tra i tuoi fratelli, un profeta pari a me: ascoltatelo!” (Dt 

18,15). Siamo affamati di verità e di testimonianza di vita eppure fatichiamo a lasciarci guida-

re dalla luce della verità di Cristo che con la sua vita può illuminare la nostra esistenza.  

 

CALENDARIO LITURGICO 
 

12 - II dopo MARTIRIO S. GIOVANNI B. 

Is 63,7-17; Eb 3,1-6; Gv 5,37-47 

Fa' splendere il tuo volto, Signore, e noi sare-

mo salvi 

13 - S. Giovanni Crisostomo  

1Gv 3,1-9; Lc 17,1-3a 

Ecco la generazione che cerca il volto del Si-

gnore 

14 - ESALTAZIONE DELLA S. CROCE 

Nm 21,4b-9; Fil 2,6-11; Gv 3,13-17 

Sei tu, Signore, la nostra salvezza 

15 - B.V. Maria Addolorata 

1Gv3,17-24; Lc 17,7-10 

Dio ama chi dona con gioia 

16 - Ss.  Cornelio e Cipriano 

1Gv 4,1-6; Lc 17,11-19  

Quanto è buono Dio con i puri di cuore! 

17 - S. Sàtiro 

1Gv4,7-14; Lc 17,22-25 

Il Signore è buono verso tutte le sue creature 

18 - S. Eustorgio 

Dt 2,13-19; 1Cor 16,1-4; Lc 12,32-34 

Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

19 – III dopo MARTIRIO  S. GIOVANNI B.  

Is 32,15-20; Rm 5,5b-11; Gv 3,1-13  

Manda il tuo Spirito, Signore, e rinnova la fac-

cia della terra 

 

 
 

 

 

PARROCCHIA SANTUARIO 
BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

Saronno - Diocesi di Milano - Tel. 029603027 
 

Sacerdote referente 
Don Aldo Ceriani - 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 
 

Beata Vergine Maria Addolorata 
 

Maria ha vissuto il suo martirio, attimo 
per attimo, nel momento estremo della 
Crocifissione di Gesù. Per questo noi la 
onoriamo e la invochiamo col titolo di 
“Regina dei martiri”. E siccome è gloria di 
Gesù essere nella sua morte il supremo 
nostro Redentore, per la particolare vici-
nanza a lui come Madre, ne consegue 
che, come fu sommo l’amore di Maria 
verso di Lui, così sia con lui massimo il suo 
amore per noi, diventati figli suoi proprio 
dalla croce: “Donna, ecco tuo figlio!”. Con 
Gesù “Re sulla croce”, così Maria è Regina 
con lui. Se era crocifisso Gesù nel corpo, 
nell'anima era crocifissa Maria. Gesù e 
Maria hanno due Cuori perfettamente 
accordati che gli stessi affetti che conver-
gono su tutta l’umanità da salvare. 
E come dalla sua Passione Gesù è passato 
alla trionfale e salvifica Resurrezione, così 
anche Maria, sua intima collaboratrice 
nella Redenzione, ha gioito di questa im-
mensa consolazione e quindi maggior-
mente è la più adatta ad indicarci la via 
della salvezza e della gioia. Lei per prima 
ha attraversato il vortice umano della più 
atroce sofferenza per indicarci la via della 
infinita misericordia del Padre attraverso 
Gesù, il Figlio unigenito donato al mondo. 
Anche per questo chiamiamo Maria Ad-
dolorata, anche “Madre di Misericordia”, 
che sempre intercede per noi presso il 
suo Figlio Gesù nostro unico mediatore 
presso il Padre. 
 

 

 

DOMENICA 19 SETTEMBRE IN PREPOSITURALE DI S.S. PIETRO E PAOLO 

* SALUTO UFFICIALE A MONS. ARMANDO CATTANEO * 
ore 10 –  S. MESSA SOLENNE 

(si potrà seguire in diretta su RADIORIZZONTI  o  sul sito www.radiorizzonti.org) 
ore 12 Pranzo e saluti in Oratorio di Via Legnani 


